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PER CONTATTARE L’UE

Di persona
I centri di informazione Europe Direct sono centinaia, disseminati in tutta l’Unione europea. Potete trovare l’indirizzo del centro più vicino sul sito https://europa.eu/european-union/contact_it

Telefonicamente o per email
Europe Direct è un servizio che risponde alle vostre domande sull’Unione europea. Il servizio è contattabile:



—al numero verde: 00 800 6 7 8 9 10 11 (presso alcuni operatori queste chiamate possono essere a pagamento),

—al numero +32 22999696, oppure

—per e-mail dal sito https://europa.eu/european-union/contact_it

PER INFORMARSI SULL’UE

Online
Il portale Europa contiene informazioni sull’Unione europea in tutte le lingue ufficiali: https://europa.eu/european-union/index_it

Pubblicazioni dell’UE
È possibile scaricare o ordinare pubblicazioni dell’UE gratuite e a pagamento dal sito http://publications.europa.eu/it/publications. Le pubblicazioni gratuite possono essere richieste in più esemplari contattando Europe Direct o un centro di informazione locale (cfr. https://europa.eu/european-union/contact_it).

Legislazione dell’UE e documenti correlati
La banca dati Eur-Lex contiene la totalità della legislazione UE dal 1952 in poi in tutte le versioni linguistiche ufficiali: http://eur-lex.europa.eu

Open Data dell’UE
Il portale Open Data dell’Unione europea (http://data.europa.eu/euodp/it) dà accesso a un’ampia serie di dati prodotti dall’Unione europea. I dati possono essere liberamente utilizzati e riutilizzati per fini commerciali e non commerciali.


SINTESI
DELLA RELAZIONE ANNUALE 2017

[image: image]


Risultati conseguiti nel 2017

Svolgere un ruolo centrale nella realizzazione e nel mantenimento del corpus unico di norme del settore bancario

Obiettivi chiave dell’ABE nel 2017

Nel 2017 l’Autorità bancaria europea (ABE) ha continuato a lavorare per migliorare la comparabilità dei requisiti patrimoniali con l’obiettivo di assicurarne la comparabilità, ripristinare la fiducia complessiva nei modelli interni e coordinare la loro revisione normativa con altre parti interessate, quali la Banca centrale europea (BCE) e il Comitato di Basilea. A tale riguardo, l’ABE ha compiuto progressi sulla tabella di marcia per l’attuazione della revisione normativa dei modelli interni. In particolare, l’Autorità ha pubblicato i suoi orientamenti definitivi sulla stima della probabilità di default o tasso di insolvenza (probability of default, PD), sulla stima della perdita in caso di default (loss given default, LGD) e sul trattamento delle esposizioni in default, e ha effettuato una consultazione sulle norme tecniche di regolamentazione (NTR) relative alla natura, alla gravità e alla durata della recessione economica. Inoltre, nel 2017 l’ABE ha continuato a condurre i suoi regolari esercizi annuali di valutazione comparata volti a individuare i valori anomali nel calcolo delle attività ponderate per il rischio (risk-weighted assets, RWA) attraverso modelli interni e ha pubblicato quattro diverse relazioni sulla coerenza delle RWA. I risultati di queste relazioni hanno confermato alcune delle conclusioni precedenti, descritto la variabilità complessiva ed esaminato i fattori chiave che spiegano la dispersione osservata.

L’ABE è stata in prima linea con molte iniziative sull’unione dei mercati dei capitali (Capital Markets Union, CMU) e si è affermata, nel corso degli anni, come il principale organismo di regolamentazione in materia di cartolarizzazione e obbligazioni garantite nell’Unione europea (UE). Il 2017 è stato un punto di svolta, in quanto i colegislatori europei, basandosi sul lavoro dell’Autorità, hanno messo a punto e approvato un pacchetto legislativo sulla cartolarizzazione semplice, trasparente e standardizzata (STS). In tale contesto, nel settembre 2017 l’ABE ha pubblicato un documento di discussione contenente proposte volte a rafforzare il quadro di regolamentazione e vigilanza applicabile al trasferimento di una parte significativa del rischio e a migliorare la certezza normativa e la parità di condizioni per gli enti che trasferiscono i rischi mediante cartolarizzazione.

Nel dicembre 2017, nell’ambito delle riforme della CMU, la Commissione ha presentato due proposte legislative volte a modificare le attuali norme prudenziali dell’UE per le imprese di investimento previste dalla direttiva relativa ai mercati degli strumenti finanziari (Markets in Financial Instruments Directive, MiFID). Tali proposte si basavano in larga misura sulla consulenza globale fornita dall’ABE nel settembre 2017. In tale parere l’Autorità ha raccomandato la formulazione e la calibrazione di un nuovo quadro prudenziale per le imprese di investimento, con l’obiettivo di introdurre norme prudenziali più semplici, proporzionate e sensibili al rischio per questi organismi. Inoltre, l’ABE ha raccomandato l’elaborazione di norme specifiche in materia di governance e ha fornito sostegno sull’applicazione delle politiche di remunerazione per tali imprese. In un successivo parere sui preparativi in vista della Brexit, l’ABE ha raccomandato che le maggiori imprese di investimento a rilevanza sistemica stabilite all’interno dell’unione bancaria siano sottoposte alla vigilanza del meccanismo di vigilanza unico (Single Supervisory Mechanism, SSM), in modo da assicurare una vigilanza prudenziale equivalente a quella esercitata sugli enti creditizi.

Nel luglio 2017 l’Autorità ha pubblicato la sua seconda valutazione d’impatto dei principi contabili internazionali (International Financial Reporting Standard, IFRS) 9, che ha fornito informazioni sui progressi compiuti dalle banche nell’attuazione dell’IFRS 9 e stimato l’impatto che ciò potrebbe avere sul loro patrimonio.

Nel campo delle risoluzioni bancarie, nel 2017 l’ABE ha fornito una serie di prodotti legislativi. Tali prodotti, che comprendono le NTR in materia di valutazione (prima e dopo la risoluzione), armonizzano i criteri per effettuare una valutazione in tutta l’UE e rappresentano un importante passo avanti verso l’attuazione dei processi di risoluzione. A questi si aggiungono tre serie di orientamenti sul bail-in, che si concentrano sui tassi di conversione, sul trattamento degli azionisti e sull’interrelazione tra la direttiva sul risanamento e sulla risoluzione delle crisi degli enti creditizi e delle imprese di investimento (Bank Recovery and Resolution Directive, BRRD) e la direttiva/il regolamento sui requisiti patrimoniali (Capital Requirements Directive/Regulation, CRD/CRR) e integrano le NTR in materia di valutazione per chiarire in che modo le informazioni sulla valutazione dovrebbero contribuire a determinare le condizioni del bail-in.

Figura 1: L’attività dell’ABE rispetto alle imprese d’investimento
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Promozione della convergenza nelle prassi di vigilanza e garanzia della loro uniforme applicazione in seno all’UE

Nel 2017 l’ABE ha continuato a svolgere un ruolo importante nell’assicurare l’efficiente funzionamento dei collegi delle autorità di vigilanza. Oltre al monitoraggio continuativo di questi consessi, nel 2017 l’Autorità ha condotto una valutazione strutturata dei collegi sottoposti ad attento monitoraggio. Nel complesso, l’ABE ha riscontrato miglioramenti significativi nelle interazioni tra i collegi e nella capacità di risposta, nonché nella qualità, nella copertura e nella motivazione dei documenti di decisione congiunta. Nel 2017 le principali questioni all’attenzione delle autorità di vigilanza sono state i crediti deteriorati (non-performing loans, NPL) e il risanamento dei bilanci bancari, la sostenibilità dei modelli di business, il rischio operativo, il rischio di condotta e il rischio associato alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC), nonché i parametri di riferimento dell’ABE.

Nell’aprile 2017 l’Autorità ha pubblicato la tabella di marcia relativa al secondo pilastro con l’obiettivo di delineare i programmi formulati per aggiornare il quadro comune europeo per il processo di revisione e valutazione prudenziale (Supervisory Review and Evaluation Process, SREP) nel 2017-2018. In particolare, la tabella di marcia illustra l’approccio che l’ABE intende adottare in relazione all’aggiornamento degli orientamenti sullo SREP, degli orientamenti sulla gestione del rischio di tasso di interesse derivante da attività diverse dalla negoziazione (non-trading activities) e degli orientamenti sulle prove di stress.

Nel novembre 2017 l’Autorità ha pubblicato la sua terza relazione annuale sulla convergenza delle prassi di vigilanza, in cui riconosceva il buon livello dei progressi compiuti dalle autorità competenti nell’attuazione degli orientamenti sullo SREP e nel portare avanti le raccomandazioni e le osservazioni individuali formulate dall’ABE durante le visite bilaterali di convergenza del 2016.

L’Autorità ha inoltre pubblicato orientamenti volti a facilitare la cooperazione e il coordinamento tra le autorità competenti preposte alla vigilanza prudenziale delle filiazioni rilevanti di enti dell’UE stabilite in un altro Stato membro.

Nel contesto delle analisi tematiche sulla pianificazione del risanamento, nel marzo 2017 l’ABE ha pubblicato la sua relazione comparativa sulle opzioni del piano di risanamento, che valuta 23 gruppi bancari transfrontalieri europei con enti imprese madri situati in 12 diversi paesi dell’UE. Verso la fine dell’anno l’ABE ha pubblicato una raccomandazione volta ad affrontare il punto cruciale di quali organismi includere in un piano di risanamento di gruppo e il grado di dettaglio che le autorità di vigilanza dovrebbero aspettarsi nei diversi casi. Secondo la direttiva BRRD, gli obblighi per la pianificazione del risanamento e della risoluzione si applicano, in linea di principio, a tutti gli enti creditizi e a talune imprese di investimento nell’UE. Tuttavia, le autorità competenti e le autorità di risoluzione hanno la facoltà di semplificare gli obblighi di tali enti se soddisfano determinati criteri di idoneità. In questo contesto, l’ABE ha pubblicato anche le NTR definitive nelle quali si specificano i criteri per la semplificazione degli obblighi relativi alla pianificazione del risanamento e della risoluzione. Nel dicembre 2017 l’Autorità ha inoltre pubblicato una relazione sull’applicazione di obblighi semplificati e deroghe nella pianificazione del risanamento e della risoluzione, nella quale osservava che, dal gennaio 2015 al 30 aprile 2017, circa la metà delle autorità competenti e delle autorità di risoluzione non aveva concesso obblighi semplificati o deroghe agli enti soggetti alla loro giurisdizione.

Nel dicembre 2017 l’ABE ha pubblicato raccomandazioni sull’uso dei fornitori di servizi cloud da parte degli enti creditizi e delle imprese di investimento. Le raccomandazioni chiariscono e armonizzano le aspettative prudenziali a livello dell’UE nei confronti degli enti che adottano il cloud computing, consentendo loro di sfruttare i vantaggi derivanti dall’uso dei servizi cloud e assicurando nel contempo che tutti i rischi connessi siano adeguatamente individuati e gestiti. Queste raccomandazioni saranno integrate nella revisione degli orientamenti sull’esternalizzazione, pubblicata a fini di consultazione verso la metà del 2018.

Nel 2017 l’Autorità ha continuato a valutare l’equivalenza dei regimi di segreto professionale e riservatezza di numerose autorità di vigilanza non appartenenti all’UE, che sono state individuate e classificate come prioritarie, in stretta collaborazione con la Commissione.

Figura 2: Punti essenziali delle raccomandazioni sull’esternalizzazione di servizi cloud
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Infine, nel 2017 l’ABE ha continuato a ricorrere a programmi di formazione e seminari per promuovere la convergenza delle attività di vigilanza e contribuire alla formazione di una cultura comune su questo fronte. Nel complesso l’ABE ha organizzato 16 programmi di formazione settoriale, 13 dei quali si sono svolti presso la sua sede.

Figura 3: Numero di programmi di formazione e partecipanti dal 2011 al 2017
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Sviluppo delle politiche in materia di risoluzione e promozione di approcci comuni alla risoluzione di enti finanziari in dissesto

Nell’area della risoluzione delle crisi, l’ABE ha continuato a svolgere un ruolo importante nell’agevolare la pianificazione e l’analisi comparativa dei processi di risoluzione. A tal riguardo, nel 2017 l’Autorità ha avviato incontri bilaterali con varie autorità nazionali di risoluzione con l’obiettivo di monitorare lo stato e le prospettive della pianificazione della risoluzione presso questi organismi e di fornire loro un riscontro personalizzato sulla base delle osservazioni dell’ABE in merito al funzionamento dei collegi di risoluzione istituiti dall’autorità di risoluzione. Inoltre, l’ABE ha avviato un’indagine aggiornata per assistere le autorità di risoluzione in tutta l’Unione europea, fornendo una panoramica generale e dettagli sulle principali tendenze in alcuni aspetti organizzativi di tutte le autorità di risoluzione esistenti.
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Nell’area della protezione dei depositi, nel 2017 l’ABE si è concentrata sull’analisi dell’adeguatezza dei finanziamenti dei sistemi di garanzia dei depositi (deposit guarantee schemes, DGS) e sulla necessità di assicurare che le informazioni sui livelli di finanziamento e sull’uso dei fondi dei DGS siano rese pubbliche. In questo contesto, l’ABE ha preso l’iniziativa di pubblicare per la prima volta informazioni su due concetti fondamentali della direttiva relativa ai sistemi di garanzia dei depositi (Deposit Guarantee Schemes Directive, DGSD): i mezzi finanziari disponibili e i depositi protetti. La pubblicazione, che sarà effettuata su base annuale, contribuirà a migliorare la trasparenza e la responsabilità pubblica dei DGS in tutta l’UE a vantaggio dei depositanti, dei mercati, dei responsabili politici, dei DGS e degli Stati membri.

L’Autorità ha inoltre continuato a monitorare la capacità e il fabbisogno di fondi delle banche europee in relazione al requisito minimo di fondi propri e passività ammissibili (minimum requirement for own funds and eligible liabilities, MREL) e ha pubblicato un aggiornamento dell’analisi quantitativa MREL iniziale contenuta nella relazione del dicembre 2016. L’aggiornamento ha fornito una panoramica dell’attuale capacità del debito ammissibile ai fini del MREL, un’analisi degli attuali coefficienti MREL e una stima del fabbisogno ipotetico di fondi MREL per un campione di 112 banche dell’UE, che coprono quasi due terzi delle attività bancarie dell’Unione. Nell’aprile 2017 l’ABE ha inoltre pubblicato un progetto di norme tecniche di attuazione (NTA) sulla comunicazione all’ABE delle decisioni in materia di MREL da parte delle autorità di risoluzione, con modelli adeguati per cogliere la componente principale delle decisioni adottate e i principi procedurali di base per il flusso dei dati.

Determinazione e monitoraggio dei rischi principali del settore bancario in Europa

Fin dalla sua istituzione, l’ABE contribuisce ad assicurare la stabilità, l’integrità, la trasparenza e il regolare funzionamento del settore bancario dell’UE. Per promuovere questo ruolo, l’ABE ha sviluppato nel tempo un’ampia infrastruttura per la gestione del rischio, che comprende norme relative alle segnalazioni di vigilanza, soluzioni per la raccolta dei dati e strumenti per l’analisi degli stessi. I principali risultati ottenuti regolarmente dall’ABE in materia di monitoraggio, analisi e gestione dei rischi nel settore bancario dell’UE sono il quadro operativo dei rischi (risk dashboard, RDB) pubblicato su base trimestrale, una relazione annuale sulla valutazione dei rischi (Risk Assessment Report, RAR), opuscoli che sintetizzano i risultati del questionario sulla valutazione del rischio (risk assessment questionnaire, RAQ) rivolto alle banche e agli analisti ed esercizi di trasparenza e prove di stress condotti su scala europea. Oltre a questa valutazione periodica, l’ABE ha destinato risorse supplementari alla realizzazione di analisi tematiche dei rischi, quali i piani di finanziamento delle banche e le principali tendenze della qualità delle attività bancarie nei paesi dell’UE.

Nel 2017 l’Autorità ha svolto un lavoro preparatorio significativo per la prova di stress su scala europea del 2018. La maggior parte del flusso di lavoro del 2017 si è concentrata sulla stesura e sulla pubblicazione di una nota metodologica e di modelli da utilizzare nell’esercizio. L’esercizio del 2018 seguirà un approccio simile a quello adottato nel 2016 e si baserà su una metodologia dal basso verso l’alto («bottom-up») e sull’ipotesi di invarianza dello stato patrimoniale. Non comprenderà una soglia definita di risultato positivo/negativo (pass/fail) ma, come nell’esercizio precedente, i risultati daranno un apporto essenziale al processo di valutazione dello SREP. La novità principale, e una delle maggiori sfide per l’esercizio del 2018, è l’incorporazione, per la prima volta, dei principi contabili IFRS 9.

L’ABE ha continuato a monitorare la composizione delle fonti di finanziamento in tutta l’UE. Nel luglio 2017 l’Autorità ha pubblicato una relazione di importanza cruciale contenente un’analisi prospettica dei futuri piani di finanziamento delle banche e una valutazione del livello delle attività vincolate. Gli istituti bancari hanno previsto una crescita delle attività trainata principalmente dai prestiti alle famiglie e alle imprese non finanziarie. Un’ulteriore analisi ha inoltre suggerito che livelli elevati di NPL, abbinati a istituti bancari con una capitalizzazione più ridotta, potrebbero costituire un freno all’erogazione di nuovi prestiti, a meno che non vengano affrontati in modo adeguato.
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Rafforzamento del ruolo dell’ABE quale centro di dati dell’UE per la raccolta, l’uso e la diffusione dei dati bancari

L’ABE continua a potenziare la divulgazione dei dati in tutta Europa e a svolgere un ruolo guida in questo campo. Tali informazioni rappresentano un ulteriore passo verso una migliore comprensione da parte del pubblico in generale degli enti a rilevanza sistemica, dei loro dati salienti e delle loro principali attività operative. Nella seconda metà del 2017 l’ABE ha condotto un esercizio di trasparenza su scala europea, che rientra nel suo lavoro volto a promuovere la disciplina di mercato e a migliorare la coerenza dei dati delle banche dell’UE. L’Autorità ha ricevuto e pubblicato fino a 4 000 singoli dati per ciascuna delle 132 banche incluse nel campione. Le informazioni divulgate sono ampiamente utilizzate dalle banche, dagli analisti di mercato, dal mondo accademico e dalle organizzazioni internazionali nelle loro valutazioni degli istituti bancari dell’UE.

Nel 2017 l’ABE ha dedicato ulteriori sforzi all’espansione della sua infrastruttura di dati istituendo un’infrastruttura centralizzata europea per i dati di vigilanza (European Centralised Infrastructure for Supervisory Data, EUCLID). Il progetto mira a raccogliere e ad estendere l’attuale campione (circa 200 banche) all’intera popolazione di istituti bancari dell’UE, il che rappresenta un passo significativo verso l’assunzione del ruolo di centro dati europeo per l’informazione bancaria. Quando la piattaforma EUCLID sarà completata, il numero dei soggetti segnalanti aumenterà fino a 50 volte.

L’ABE ha inoltre continuato a promuovere varie iniziative mirate a istituire un quadro comune per la valutazione e la misurazione degli NPL in Europa. In particolare, nel luglio 2017 il Consiglio dell’Unione europea, insieme ad altri organismi dell’UE, ha invitato l’ABE a contribuire al piano d’azione europeo per la gestione degli NPL. Uno dei primi contributi dell’ABE a questo piano è stato lo sviluppo e l’introduzione di modelli volti a ridurre le asimmetrie informative tra potenziali acquirenti e venditori di NPL e ad agevolare la creazione di un mercato secondario adeguato per questi prestiti nell’UE.

Figura 4: NPL nell’UE: verso il risanamento
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Tutela dei consumatori, monitoraggio dell’innovazione finanziaria e contributo a servizi di pagamento sicuri, di facile utilizzo ed efficienti in tutta l’UE

Nel 2017 l’ABE ha continuato a rafforzare la tutela dei consumatori, a promuovere la trasparenza, la semplicità e l’equità dei prodotti e dei servizi finanziari destinati ai consumatori in tutto il mercato unico, a monitorare l’innovazione finanziaria e a contribuire ad assicurare l’efficienza dei pagamenti al dettaglio nell’UE.

Sul fronte della tutela dei consumatori, l’ABE ha pubblicato tre progetti definitivi di norme tecniche nel quadro della direttiva sui conti di pagamento (Payment Accounts Directive, PAD), che contribuiranno a migliorare la comparabilità delle commissioni attraverso la standardizzazione della terminologia e dei documenti informativi in tutta l’UE. Inoltre, l’Autorità ha iniziato a lavorare per migliorare la convergenza nella vigilanza sulle prescrizioni in materia di tutela dei consumatori in tutta l’UE. Questo lavoro si è concentrato sugli orientamenti dell’ABE sui dispositivi di governance e di controllo sui prodotti bancari al dettaglio. Infine, in giugno l’ABE ha pubblicato la sua relazione annuale sulle tendenze dei consumatori, che esaminava le questioni e le tendenze osservate dall’Autorità con riferimento ai prodotti e ai servizi bancari al dettaglio di sua competenza, nonché le questioni di attualità individuate dalle autorità nazionali competenti e dalle associazioni nazionali dei consumatori in tutta l’UE.

Sul fronte dell’innovazione finanziaria, nel 2017 l’ABE si è concentrata principalmente sulla FinTech, un aspetto molto attuale che le autorità pubbliche dell’UE e di altri paesi hanno iniziato a esaminare in considerazione della sua potenziale capacità di trasformare la prestazione di servizi finanziari. Nell’agosto 2017 l’ABE ha pubblicato un documento di discussione sul suo approccio alla tecnologia finanziaria (FinTech), che comprendeva i risultati di un esercizio di mappatura volto a fornire una migliore comprensione della FinTech nell’UE e le proposte dell’ABE per ulteriori lavori in questo settore. Inoltre, nel giugno 2017 l’Autorità ha pubblicato una relazione che evidenzia i rischi e i potenziali vantaggi degli usi innovativi dei dati dei consumatori da parte degli istituti finanziari e individua una serie di requisiti previsti da vari atti normativi dell’UE che si applicano agli istituti finanziari qualora attuino tali pratiche.

Nel corso del 2017, l’ABE ha continuato a produrre le sei norme tecniche e i sei orientamenti previsti dalla seconda direttiva sui servizi di pagamento (Payment Services Directive, PSD2). Inoltre, proprio come per la tutela dei consumatori, l’Autorità ha avviato lavori di convergenza in materia di vigilanza per assicurare che i requisiti della direttiva PSD2 siano applicati in modo efficace, efficiente e coerente. In particolare, in febbraio l’ABE ha pubblicato e presentato alla Commissione europea il progetto definitivo di NTR per l’autenticazione forte del cliente e gli standard aperti di comunicazione comuni e sicuri, che è stato poi adottato dalla Commissione in novembre. Queste norme sono state il risultato di difficili compromessi tra i vari obiettivi, a volte concorrenti, della direttiva PSD2. Quest’ultima si propone, tra l’altro di potenziare la sicurezza, facilitare la convenienza per i clienti, assicurare la neutralità della tecnologia e dei modelli commerciali, contribuire all’integrazione dei mercati europei dei pagamenti, proteggere i consumatori, agevolare l’innovazione e rafforzare la concorrenza attraverso nuovi servizi di disposizione di ordine di pagamento e di informazione sui conti.

L’ABE ha pubblicato inoltre gli orientamenti definitivi sull’autorizzazione e sulla registrazione ai sensi della direttiva PSD2, che mirano ad armonizzare i documenti e le informazioni che i richiedenti l’autorizzazione in quanto istituti di pagamento (payment institutions, PI) e istituti di moneta elettronica (electronic money institutions, EMI) e i richiedenti la registrazione in quanto prestatori di servizi di informazione sui conti (account information service providers, AISP) devono presentare alle autorità nazionali competenti quando chiedono l’autorizzazione o la registrazione.

In ottobre l’ABE ha pubblicato gli orientamenti definitivi sulle procedure di ricorso per presunte violazioni della direttiva PSD2, che le autorità competenti devono prendere in considerazione per assicurare e monitorare l’effettivo rispetto della direttiva in questione.

In dicembre l’Autorità ha pubblicato gli orientamenti definitivi sulle misure di sicurezza per i rischi operativi e di sicurezza a norma della direttiva PSD2, che mirano ad armonizzare i requisiti che i prestatori di servizi di pagamento dovrebbero attuare per ridurre i rischi operativi e di sicurezza derivanti dalla prestazione di servizi di pagamento.

Sempre nel dicembre 2017 l’ABE ha pubblicato il progetto definitivo di NTR in materia di punti di contatto centrali ai sensi della direttiva PSD2, che specifica i criteri per determinare quando la nomina di un punto di contatto centrale a norma della direttiva PSD2 sia appropriata e le funzioni che tali punti di contatto dovrebbero svolgere. Inoltre, l’Autorità ha pubblicato i progetti definitivi di NTR e NTA sul registro elettronico centrale previsto dalla direttiva PSD2.

Tabella 1: Stato di avanzamento dei lavori dell’ABE in relazione alla direttiva PSD2



	 
	Milestones reached
	Milestone 1:
EBA has started work
	Milestone 2:
EBA has published CP with draft GL/TS
	Milestone 3:
EBA has published Final draft TS or Final GL
	Milestone 4:
EBA has published GL Compliance table or Commission has published TS in OJ



	1
	GL on security of internet payments under PSD1
	✓
	✓
	✓
	✓



	2
	RTS on scheme separation under IFR
	✓
	✓
	✓
	✓



	3
	RTS on passporting notifications under PSD2
	✓
	✓
	✓
	✓



	4
	GL on authorisation of payment institutions under PSD2
	✓
	✓
	✓
	✓



	5
	GL on professional indemnity insurance under PSD2
	✓
	✓
	✓
	✓



	6
	GL on operational & security measures under PSD2
	✓
	✓
	✓
	✓



	7
	GL on complaints procedures by CAs under PSD2
	✓
	✓
	✓
	✓



	8
	GL on incident reporting under PSD2
	✓
	✓
	✓
	✓



	9
	RTS on strong authentication & secure comms. under PSD2
	✓
	✓
	✓
	✓



	10
	RTS on central contact points under PSD2
	✓
	✓
	✓
	 



	11
	RTS & ITS on EBA Register under PSD2
	✓
	✓
	✓
	 



	12
	RTS on home-host coordination under PSD2
	✓
	✓
	2018
	 



	13
	GL on fraud reporting under PSD2
	✓
	✓
	2018
	 




Preparativi dell’ABE in vista della Brexit

Il 29 marzo 2017 il Regno Unito ha notificato al Consiglio europeo la sua intenzione di recedere dall’Unione europea, in virtù dell’articolo 50 del trattato sull’Unione europea. Il recesso avverrà alla data di entrata in vigore di un accordo o, in alternativa, due anni dopo la notifica, vale a dire il 30 marzo 2019.

Nel corso del 2017 l’ABE ha analizzato l’impatto della Brexit da due punti di vista. In primo luogo, ha esaminato il potenziale impatto della Brexit sul sistema bancario e finanziario dell’UE. In secondo luogo, sono stati avviati lavori sulle implicazioni della Brexit per l’ABE in quanto organizzazione, dato che ha sede a Londra.

Nel 2017 l’Autorità si è adoperata per valutare tutti i rischi potenziali, con l’obiettivo di garantire che siano adottate con sufficiente anticipo le misure appropriate per far fronte a tali rischi.

L’ABE ha inoltre monitorato attentamente la solidità delle ristrutturazioni aziendali pianificate dalle imprese, interrogando regolarmente le autorità competenti sulle loro interazioni con tali imprese. Le «scatole vuote» non sono appropriate e le imprese devono avere adeguate capacità di gestione del rischio nell’entità che genera tale rischio. Nell’ottobre 2017 l’ABE ha pubblicato un parere in merito a questioni relative alla Brexit allo scopo di fornire alle autorità di vigilanza e alle imprese la chiarezza necessaria sugli standard minimi concordati da applicare in tutta l’UE nell’affrontare i problemi associati alle ristrutturazioni aziendali dovute alla Brexit. L’ABE seguirà con attenzione l’evolversi della situazione.

La sede legale dell’ABE si trova attualmente a Londra. In seguito alla Brexit, l’Autorità dovrà trasferirsi in una giurisdizione appartenente all’UE. Nonostante le difficoltà poste dal trasferimento, l’ABE ha il tempo per effettuare i preparativi necessari e prevede un’interruzione minima del servizio. Con una procedura articolata, altre città dell’UE hanno presentato la propria candidatura per ospitare l’Autorità dopo il trasferimento. Nell’ambito di una votazione avvenuta in sede di Consiglio europeo il 20 novembre 2017, Parigi è stata scelta come nuova sede dell’ABE.

Nel corso del 2017 l’Autorità ha effettuato altri preparativi per assicurare che il trasferimento della propria sede da Londra a Parigi avvenga nel modo più agevole possibile e non abbia ricadute sulle proprie operazioni.
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Impegno internazionale

L’ABE ha accolto con favore l’accordo raggiunto nel dicembre 2017 dal Comitato di Basilea per la vigilanza bancaria (CBVB) sul completamento del quadro di Basilea 3, che conclude le riforme prudenziali globali seguite alla crisi. L’ABE sostiene l’obiettivo dell’accordo globale di ripristinare la credibilità e la comparabilità degli indicatori del patrimonio di vigilanza. L’Autorità ha pubblicato una sintesi dei risultati che descrive l’impatto delle riforme concordate sul settore bancario dell’UE.

L’ABE ritiene che norme internazionali rigorose siano essenziali per favorire la sicurezza e la solidità dell’attività bancaria internazionale su scala mondiale. L’ABE si impegna a collaborare con le autorità competenti e con i colegislatori europei per assicurare l’efficace attuazione delle norme nell’UE.

Nel dicembre 2017 l’ABE ha pubblicato un documento di discussione sull’attuazione nell’UE dei nuovi trattamenti previsti per il rischio di mercato e il rischio di controparte, ossia la revisione fondamentale del portafoglio di negoziazione (fundamental review of the trading book, FRTB) e l’approccio standardizzato al rischio di controparte (standardised approach for counterparty credit risk, SA-CCR). Questo documento esamina alcune delle difficoltà tecniche e operative più importanti per l’attuazione dell’FRTB e del SA-CCR nell’UE.

L’ABE è attivamente impegnata nei consessi internazionali e negli organismi di normazione che sviluppano il quadro delle risoluzioni bancarie. Inoltre, l’Autorità è membro del gruppo direttivo sulla risoluzione (Resolution Steering Group, ResG) del Consiglio per la stabilità finanziaria (Financial Stability Board, FSB), del gruppo transfrontaliero di gestione delle crisi (CrossBorder Crisis Management Group, CBCM) e di vari altri gruppi di lavoro, nei quali contribuisce attivamente allo sviluppo delle politiche regolamentari in materia di risoluzioni bancarie.

Nel settembre 2017 l’ABE ha firmato un accordo quadro di cooperazione con cinque agenzie statunitensi di regolamentazione finanziaria: il Consiglio dei governatori del Federal Reserve System, la Federal Deposit Insurance Corporation (FDIC), l’Office of the Comptroller of the Currency (OCC), la Securities and Exchange Commission (SEC) e il New York State Department of Financial Services (Dipartimento dei servizi finanziari dello Stato di New York).

Lavori intersettoriali delle AEV sotto l’egida del comitato congiunto

Nel 2017 il comitato congiunto delle autorità europee di vigilanza (AEV) ha continuato a fungere da punto centrale per il coordinamento e lo scambio di informazioni tra le AEV e con la Commissione europea e il Comitato europeo per il rischio sistemico. I progressi compiuti sul fronte della lotta al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo sono stati al centro dei lavori del comitato congiunto sotto la presidenza dell’ABE.

Le tre AEV hanno proseguito l’impegno per individuare i potenziali rischi per la stabilità finanziaria nei tre settori, al fine di sostenere approcci coerenti e orientamenti convergenti chiari per le autorità di vigilanza e gli operatori del mercato.

Le AEV hanno compiuto passi avanti nella lotta al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo (ML/FT). In particolare, hanno pubblicato orientamenti sui fattori di rischio di ML/TF, che forniscono agli enti gli strumenti di cui hanno bisogno per prendere consapevolmente decisioni basate sul rischio in merito all’efficace gestione del rischio di ML/TF e aiutano le autorità competenti a valutare l’adeguatezza dei sistemi e dei controlli di valutazione e gestione del rischio di ML/TF predisposti dagli enti.

Le AEV hanno integrato il loro lavoro sugli aspetti fondamentali dell’approccio basato sul rischio con una formazione mirata alle autorità di vigilanza preposte al contrasto del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo (AML/CFT) e con orientamenti e norme su aspetti specifici del regime AML/CFT europeo, tra cui: orientamenti sulla gestione del rischio di ML/FT nei trasferimenti di fondi che stabiliscono le iniziative che i prestatori di servizi di pagamento dovrebbero intraprendere per identificare e gestire i trasferimenti di fondi con dati informativi incompleti relativi all’ordinante o al beneficiario; un progetto di NTR in materia di punti di contatto centrali per facilitare la vigilanza AML/CFT sui prestatori di servizi di pagamento e sugli istituti di moneta elettronica stabiliti in diversi Stati membri, e il rispetto delle norme in materia da parte di questi organismi; un progetto di NTR sulla gestione del rischio di ML/TF in situazioni in cui la legislazione di un paese terzo impedisce l’applicazione di politiche e procedure AML/CFT rigorose a livello di gruppo; un parere congiunto sull’utilizzo di soluzioni innovative ai fini della conformità con gli obblighi di adeguata verifica della clientela (customer due diligence, CDD).

[image: image]

La tutela dei consumatori e l’innovazione finanziaria continuano a figurare in primo piano nei programmi di lavoro del comitato congiunto. Quest’ultimo ha proseguito i lavori sul regolamento relativo ai prodotti di investimento al dettaglio e assicurativi preassemblati (packaged retail and insurance-based investment products, PRIIP), e le tre AEV hanno presentato una consulenza tecnica sui PRIIP con obiettivi ambientali e sociali.

Nel campo dell’innovazione finanziaria, il comitato congiunto ha proseguito i lavori sui big data analizzando i potenziali vantaggi e rischi per i consumatori e gli enti finanziari derivanti dall’uso di processi e analisi dei big data.

Infine, le AEV hanno presentato progetti di modifica delle NTR sulle tecniche di attenuazione del rischio per i derivati negoziati fuori borsa (over-the-counter, OTC) non compensati da una controparte centrale ai sensi del regolamento sulle infrastrutture del mercato europeo (European Market Infrastructure Regulation, EMIR) per allineare il trattamento del margine di variazione per i contratti a termine in valuta estera regolati fisicamente con gli orientamenti di vigilanza applicabili in altre giurisdizioni chiave, dopo essere state informate di alcuni problemi.


Garantire processi efficaci e trasparenti per supportare l’attività dell’ABE

Coinvolgimento delle parti interessate nel lavoro di regolamentazione dell’ABE

L’ABE adotta una politica di piena trasparenza dei suoi processi di lavoro e si adopera per assicurarsi di interloquire con tutte le autorità competenti e le parti interessate, in modo che queste siano informate dei lavori dell’ABE e abbiano la possibilità di contribuirvi, in particolare per quanto riguarda il corpus unico di norme. L’ABE è fortemente impegnata a consultare le varie parti interessate per assicurare che l’Autorità sia in grado di prendere decisioni con cognizione di causa e di presentare proposte pienamente sviluppate che tengano conto delle esigenze delle parti interessate. Una parte fondamentale di questa interazione con le parti interessate avviene per mezzo del gruppo delle parti interessate nel settore bancario (Banking Stakeholder Group, BSG).

Nel 2017 il BSG ha formulato pareri su sei documenti di consultazione, tra cui un contributo a un documento di consultazione del comitato congiunto, e tre risposte a documenti di discussione, compreso un contributo a un documento di discussione del comitato congiunto.

Risoluzione delle controversie tra autorità competenti tramite mediazione vincolante o non vincolante

Uno dei compiti dell’ABE è creare un contesto nel quale le autorità competenti possano risolvere le loro controversie. Per poter eseguire questo compito, il regolamento dell’ABE prevede due diverse procedure per aiutare le autorità competenti a risolvere le loro dispute: la mediazione vincolante e la mediazione non vincolante.

Nel 2017 l’ABE ha condotto una mediazione vincolante, in cui il problema è stato risolto con un accordo amichevole tra le parti coinvolte durante la fase di conciliazione, e una mediazione non vincolante, che si è conclusa anch’essa con un accordo delle parti interessate. Entrambi i casi vertevano su argomenti relativi alla pianificazione delle risoluzioni bancarie.

Violazione del diritto dell’Unione

Il regolamento istitutivo dell’ABE prevede la possibilità di avviare un’indagine qualora un’autorità competente non abbia applicato la normativa pertinente dell’Unione o l’abbia applicata in un modo che sembra costituire una violazione del diritto dell’Unione (breach of Union law, BUL). La conseguenza principale di un’indagine che accerta una violazione è che l’ABE trasmette una raccomandazione all’autorità competente al fine di porre rimedio a detta violazione.

Nel 2017 l’ABE ha ricevuto 13 richieste di indagini su presunte violazioni o mancata applicazione del diritto dell’Unione, il numero più elevato dall’inizio delle sue attività. Una delle richieste è stata presentata dalla Commissione europea (direzione generale della Giustizia e dei consumatori), mentre le altre 12 provenivano da operatori del mercato.

Esercizio di verifiche inter pares

Per promuovere la coerenza dei risultati delle attività di vigilanza l’ABE utilizza un altro strumento, ossia le verifiche inter pares. Conformemente all’articolo 30 del regolamento ABE, l’Autorità effettua regolarmente verifiche inter pares, che sono svolte dal suo comitato di revisione utilizzando una metodologia approvata dal consiglio delle autorità di vigilanza (Board of Supervisors, BoS) dell’ABE nel giugno 2012.

Nel 2017 il comitato di revisione ha condotto una verifica inter pares degli orientamenti sui criteri per determinare le condizioni di applicazione dell’articolo 131, paragrafo 3, della direttiva 2013/36/UE (CRD) in relazione alla valutazione di altri enti a rilevanza sistemica (other systemically important institutions, O-SII). La relazione finale sulla verifica inter pares è stata approvata dal BoS dell’ABE nel novembre 2017 e pubblicata in una data successiva.

Figura 5: Tutte le domande e risposte per tipologia di richiedente
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Valutazione di costi e benefici

L’ABE applica il principio del «legiferare meglio» nell’elaborazione del corpus unico di norme e si adopera per condurre valutazioni d’impatto al fine di contribuire allo sviluppo della politica normativa.

Nel 2017 L’Autorità ha pubblicato due relazioni periodiche per monitorare l’impatto del recepimento nell’UE delle prescrizioni della normativa CRD IV/CRR: una a marzo per i dati fino al giugno 2016 e l’altra a settembre per i dati fino al dicembre 2016. Inoltre, l’ABE ha condotto e pubblicato una relazione cumulativa ad hoc sulla valutazione d’impatto per misurare gli effetti del pacchetto finale di riforme di Basilea 3 sulle banche dell’UE.

Nel 2017 l’ABE ha continuato a raccogliere dati per monitorare l’impatto dell’attuazione delle ultime proposte relative al MREL, una relazione sulle misure in materia di liquidità ai sensi dell’articolo 509, paragrafo 1, del regolamento CRR.

Tenuta del corpus unico di norme interattivo

Dal suo avvio nel 2014, il corpus unico di norme interattivo (Interactive Single Rulebook, ISRB) è diventato un compendio completo di tre testi legislativi fondamentali per la vigilanza bancaria di competenza dell’ABE: la normativa CRR/CRD IV, la direttiva BRRD e la direttiva DGSD. Per i quadri legislativi interessati, l’ISRB offre una risorsa in cui le parti interessate possono trovare collegamenti tra gli articoli dei testi di livello 1 e le norme tecniche o gli orientamenti a essi relativi, nonché domande e risposte riguardanti le corrispondenti disposizioni di livello 1.

Al 31 dicembre 2017 circa 3 650 domande (rispetto alle 3 075 di fine 2016) erano state presentate tramite l’apposito strumento sul sito web dell’ABE.

Assistenza legale ai prodotti regolamentari dell’ABE

Per tutto il 2017 l’unità Affari giuridici ha fornito assistenza legale agli organi amministrativi e gestionali nonché alle principali funzioni politiche e operative dell’ABE. Per quanto concerne le attività regolamentari dell’Autorità, l’unità Affari giuridici ha fornito analisi e assistenza legale nella redazione di norme tecniche vincolanti, orientamenti, raccomandazioni e pareri, nonché l’analisi giuridica di proposte di norme tecniche, orientamenti e raccomandazioni.

Per quanto riguarda l’assetto istituzionale dell’ABE, è stata fornita assistenza legale su questioni relative alla negoziazione e alla stesura di contratti, impegni e accordi conclusi dall’Autorità ecc.


AREE PRINCIPALI DI INTERESSE PER IL 2018

■Modellizzazione del rischio di credito

■Preparativi per la piena attuazione di Basilea 3

■Ulteriore lavoro sugli NPL

■Prova di stress su scala europea per il 2018

■Esercizio di trasparenza su scala europea per il 2018

■Tabella di marcia del secondo pilastro e rischi emergenti

■Equivalenza dei paesi terzi

■Creazione della piattaforma online dell’ABE

■Infrastruttura centralizzata europea per i dati di vigilanza (EUCLID)

■Tabella di marcia FinTech dell’ABE

■Attuazione di nuove norme sui servizi di pagamento

■Ulteriore convergenza delle pratiche di vigilanza a tutela dei consumatori

■Collaborazione con le autorità di risoluzione dell’UE
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Protezione dei dati personali

Data la sua responsabilità in materia di protezione dei dati a norma del regolamento (CE) n. 45/2001, l’ABE ha collaborato con l’ufficio del Garante europeo della protezione dei dati (GEPD), presentando a quest’ultimo numerose notifiche di operazioni trattate. Nel 2017 i funzionari designati all’interno dell’ABE hanno promosso l’importanza delle questioni relative alla protezione dei dati presso il personale dell’Autorità stessa, in particolare evidenziando l’importanza della protezione dei dati durante le sessioni introduttive organizzate per i neoassunti.

Servizi digitali di sostegno alle funzioni principali e all’amministrazione interna dell’ABE

Nonostante l’anno molto impegnativo e le numerose difficoltà, nel 2017 il team informatico ha assicurato un’operatività regolare e consegne tempestive dei progetti.

Verso l’inizio del 2017 l’ABE ha avviato l’ambizioso progetto EUCLID. Il programma si propone di sfruttare l’espansione del campione per aggiornare gli attuali sistemi informativi di vigilanza dell’ABE creando una nuova infrastruttura integrata di dati di vigilanza con l’obiettivo di governare, organizzare, gestire e utilizzare le informazioni attraverso pratiche, metodologie, infrastrutture e strumenti comuni. Con EUCLID la qualità delle informazioni sarà migliorata, i dati operativi saranno gestiti più efficacemente e l’onere di segnalazione dei soggetti segnalanti sarà ridotto, evitando duplicazioni delle richieste di dati.

Nel 2017 sono stati realizzati con successo diversi altri progetti, come l’estensione della piattaforma eGate a nuovi fornitori di dati, con moduli di notifica aggiuntivi e un nuovo modello di sicurezza. Il progetto Data Analytics ha creato una nuova funzionalità per l’ABE: agli utenti è stata fornita una piattaforma tecnologica per eseguire in autonomia analisi operative di facile utilizzo in specifiche aree di interesse (NPL, rischio di credito, rischio di mercato, piani di finanziamento ecc.).

Comunicazione e promozione del lavoro dell’ABE

Nel 2017 l’ABE ha intrapreso diverse iniziative per promuovere le sue pubblicazioni e sostenere la realizzazione dei suoi progetti principali. In totale, nel 2017 sono stati pubblicati 162 articoli di stampa e comunicati stampa.

Per assicurare una chiara comprensione del lavoro dell’ABE sono state organizzate numerose riunioni informative e conferenze stampa con i giornalisti. Riunioni e interviste con la stampa sono state organizzate in modo reattivo o proattivo, sulla base dei risultati dell’ABE che, in considerazione della loro particolare rilevanza o sensibilità, si è ritenuto richiedessero attività mediatiche dedicate.

La pubblicazione di un bollettino d’informazione trimestrale ha rafforzato l’impegno dell’ABE nei confronti della sua rete di organi di stampa nazionali e di altre parti interessate dell’UE. Inoltre, una versione più breve del bollettino d’informazione è stata prodotta per i media e il pubblico in generale ed è stata pubblicata nella sezione «News & Press» del sito web dell’ABE.

Gli account dell’ABE sui social media hanno continuato a suscitare sempre maggiore attenzione. All’8 gennaio 2018 l’account Twitter raggiungeva 6 607 follower, con un aumento di 1 105 follower in un solo trimestre. Anche l’account dell’ABE su LinkedIn è cresciuto notevolmente nel 2017. Il numero di pagine viste è aumentato considerevolmente nel corso dell’anno e le visualizzazioni di pagine pubblicitarie hanno raggiunto un picco a luglio (225 315).

Nel corso dell’anno il sito web dell’ABE ha registrato un numero regolare di visite compreso tra 8 000 e 15 000 in ogni giorno della settimana. In totale il sito ha ricevuto 2,86 milioni di visite nel 2017 (+ 2,69 % rispetto al 2016), corrispondenti a oltre 9 milioni di pagine visitate (+ 1,91 %). A livello geografico le cifre sono simili a quelle del 2016, con la più alta concentrazione di visite provenienti dal Regno Unito (19 %), seguito da Germania (13 %) e Italia (7,5 %).

Sintesi del bilancio

Il bilancio rettificativo per il 2017 è pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.


Principali pubblicazioni e decisioni

Elenco completo delle pubblicazioni e decisioni dell’ABE nel 2017





	Prodotto
	Titolo



	Orientamenti
	Orientamenti sull’informativa relativa al coefficiente di copertura della liquidità



	 
	Orientamenti sul trattamento delle passività nel bail-in



	 
	Orientamenti sul trattamento degli azionisti nel bail-in



	 
	Orientamenti sul tasso di conversione del debito in capitale nel bail-in



	 
	Orientamenti in materia di pratiche di gestione del rischio di credito e di rilevazione contabile delle perdite attese su crediti degli enti creditizi



	 
	Orientamenti sulla valutazione dei rischi ICT a norma del processo di revisione e valutazione prudenziale (SREP)



	 
	Orientamenti congiunti sulle misure semplificate e rafforzate di adeguata verifica della clientela



	 
	Orientamenti in materia di segnalazione degli incidenti gravi ai sensi della direttiva PSD2



	 
	Orientamenti sull’autorizzazione e sulla registrazione ai sensi della direttiva PSD2



	 
	Orientamenti sull’assicurazione per la responsabilità civile professionale a norma della direttiva PSD2



	 
	Orientamenti dell’ESMA e dell’ABE sulla valutazione dell’idoneità dei membri dell’organo di gestione e del personale che riveste ruoli chiave



	 
	Orientamenti in materia di governance interna



	 
	Orientamenti sulle procedure di ricorso per presunte violazioni della direttiva PSD2



	 
	Orientamenti in materia di clienti collegati



	 
	Orientamenti in materia di vigilanza su succursali significative



	 
	Orientamenti sulla stima della probabilità di default e della perdita in caso di default



	 
	Orientamenti relativi alle misure di sicurezza a norma della direttiva PSD2



	 
	Orientamenti congiunti sulle misure che i prestatori di servizi di pagamento dovrebbero adottare per individuare dati informativi mancanti o incompleti relativi all’ordinante o al beneficiario nonché sulle procedure che dovrebbero porre in essere per gestire un trasferimento di fondi non accompagnato dai dati informativi richiesti



	Norme tecniche di attuazione
	NTA sulle segnalazioni di vigilanza per le istituzioni dell’UE



	 
	NTA sull’analisi comparata degli approcci interni



	 
	NTA sul formato di presentazione standard della scheda informativa sulle commissioni e sul suo simbolo comune ai sensi della direttiva PSD2



	 
	NTA su formati, modelli e procedure standard per la presentazione delle informazioni richieste per l’autorizzazione degli enti creditizi



	 
	NTA sulle segnalazioni MREL da parte delle autorità di risoluzione



	 
	NTA per l’esercizio di valutazione comparata del 2018



	 
	NTA congiunte sui livelli di qualità creditizia per la valutazione del merito di credito delle ECAI nel quadro di solvibilità II



	 
	NTA congiunte sulla mappatura nel quadro di solvibilità II



	 
	NTA relative al registro dell’ABE ai sensi della direttiva PSD2



	 
	NTA sull’autorizzazione degli enti creditizi



	Norme tecniche di regolamentazione
	NTR sulle procedure di esclusione delle controparti non finanziarie di paesi terzi



	NTR relative al registro dell’ABE ai sensi della direttiva PSD2



	 
	NTR per l’autenticazione forte del cliente e gli standard aperti di comunicazione comuni e sicuri ai sensi della direttiva PSD2



	 
	NTR sull’esclusione dalle rettifica di valore della componente creditizia delle controparti non finanziarie di paesi terzi



	 
	NTR sull’informativa relativa alle attività vincolate e non vincolate



	 
	NTR in materia di valutazione nella risoluzione



	 
	NTR sulla variabile proxy del differenziale nella rettifica di valore della componente creditizia



	 
	NTR congiunte sulle controparti centrali per rafforzare la lotta contro il crimine finanziario



	 
	NTR sull’autorizzazione degli enti creditizi



	 
	NTR congiunte relative all’attuazione di politiche AML/CFT a livello di gruppo in paesi terzi



	 
	NTR in materia di punti di contatto centrali ai sensi della direttiva PSD2



	 
	NTR in materia di semplificazione degli obblighi
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	Parere sull’esenzione parziale dall’articolo 129, paragrafo 1, lettera c), del regolamento CRR indirizzato all’autorità polacca di vigilanza finanziaria



	 
	Parere sulle disposizioni transitorie e sulle rettifiche del rischio di credito dovute all’introduzione dell’IFRS 9
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	Relazioni
	Relazione congiunta sul funzionamento del regolamento CRR con gli obblighi collegati ai sensi del regolamento EMIR
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	Relazione sulla valutazione comparata del rischio di credito dei portafogli a basso rischio di default condotta nel 2017
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	Documenti di consultazione (DC)
	DC sugli orientamenti sulle procedure di ricorso per presunte violazioni della direttiva PSD2



	 
	DC sulle NTR sulle controparti centrali per rafforzare la lotta contro il crimine finanziario



	 
	DC sulle NTR relative alla stima e all’individuazione di una recessione economica nei modelli basati sul metodo dei rating interni



	 
	DC sugli orientamenti relativi alla stima e all’individuazione di una recessione economica nei modelli basati sul metodo dei rating interni



	 
	DC sulle raccomandazioni sul trattamento delle entità in un piano di risanamento di gruppo
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	DC sul progetto di raccomandazione sull’esternalizzazione basata sul cloud



	 
	DC sugli orientamenti relativi alle misure di sicurezza per i rischi operativi e di sicurezza dei servizi di pagamento a norma della direttiva PSD2



	 
	DC sugli orientamenti in materia di clienti collegati



	 
	DC sulle NTR in materia di semplificazione degli obblighi



	 
	DC sulle NTR in materia di punti di contatto centrali ai sensi della direttiva PSD2



	 
	DC sugli orientamenti in materia di obblighi di informativa relativi alle disposizioni transitorie in materia di IFRS 9



	 
	DC sugli orientamenti relativi ad aspetti tecnici della gestione del rischio di tasso di interesse derivante da attività diverse dalla negoziazione



	 
	DC sugli orientamenti relativi alle prove di stress degli enti



	 
	DC sulle NTR relative al registro dell’ABE ai sensi della direttiva PSD2



	 
	DC sulle NTA relative al registro dell’ABE ai sensi della direttiva PSD2



	 
	DC sugli orientamenti in materia di segnalazione di frodi
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	DC sulla modifica delle norme tecniche relative alla valutazione comparata dei modelli interni



	 
	DC sulle NTR in materia di mantenimento del rischio per le operazioni di cartolarizzazione



	 
	DC sulle NTR relative all’omogeneità delle esposizioni sottostanti nella cartolarizzazione
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	DD sul trattamento delle posizioni strutturali n cambi





DZ-AA-18-001-IT-E

[image: image]

OEBPS/images/fig4.jpg
Pubicatn of the EBAS
definitonof NPEand FBE

Lewisal L5
%

s [
— Guieines n NPE management

siltaton on
Gudelnes on
1 NPE disclsures

FOCUS AREAS OF ACTION

4 Supervsoneguatory atiors

08 Gl B B s W i s
6L o s b,

@ dctons onsecondry mariets

Data Souree: M/ WB, €84





OEBPS/images/img5.jpg





OEBPS/images/pub1.jpg
'm Ufficio delle pubblicazioni





OEBPS/images/cover.jpg





OEBPS/images/fig1.jpg
EUROPEAN COMMISSION'S CALLS

TORADVICECTke) EBK'S RECOMMENDATIONS

FIRSTCIA FIRST EBA OPINION

= =

sty ot s of e sl B cocusion

e e s e ot i B pce o o e st s
The g ezmmentons i s i e ot s e
sl ey st . s n etk sensty et
Fest e

i
e B gt e shdd et s st s

- it o, Dk s W s i i
- s 253 gy b Dy s el byt bt
e e sl e
s et
s o 3 o e i S L vy
e gt e o, s

™

T ea———
s hich DG R v et e

oy i S o B e
st sy sttt o et
nbe Mt i st Do M)

SECOND CfA SECOND EBA OPINION

i e i e 1 e st o
Jrisemny

e CRUCRR g

2wt o st
O et Resomendtn e Covisin s e

EBs oo, b o h o poced s s sl e ot st e kst
s eyt nd sl o foms 1 ich e CROTER et st e apld s ecase
ey ki s el e 5 s 1t contaty st ket 1k st

et for e s et et .

et e St s oo
iepotoc
el ve e,

oty s 1 s

0 ke atites

T T—
et b sy s

i scofcmatios st e

b 203 iy 0] 0 B e b3
1075 B g s e ol o D ew
o vt s, g o 0 o carrogty G G

o et s s d bt .






OEBPS/images/img2.jpg





OEBPS/images/pub.jpg
EUROPEAN
BANKING
AUTHORITY





OEBPS/styles/page-template.xpgt
 

	 
	 
		 
	
	
	 
		 
		 
	

	 
		 
	

	 
		 
		 
	

	 
		 
	

	 
		 
		 
	

	 
		 
			 
			 
		
	

	

	 
	 
	





OEBPS/images/img1.jpg





OEBPS/images/fig3.jpg
1401

120

100

801

60

401

20

0

0

0

0

0

0

il

011 M7 03 M4 05 Mé

07

= trainings.
F10 W paricipants






OEBPS/images/img4.jpg





OEBPS/images/fig5.jpg
Uther ——

MN% |

Investment firms ——

3% /
Consultants
1%

Law firms ——_

1% h

_— Credit institutions

£1%

ounting firms —/

1%






OEBPS/images/fig2.jpg
0 DA

wan .
sa oGS
ABTRGIS .
. .

.
Q SOV .
WITOARTIY HOSETENS

NEIRMSIPERISORS NSNS





OEBPS/images/img3.jpg
/ BREY\Y





